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Diritto alla città: una 10 giorni di cultura indipendente a Roma

Piazza Sempione in festa per il diritto alla città
Sport popolare, musica e socialità il 29 novembre a piazza Sempione e al Tufello

“Inventiamo una Banconota”
Premio per la Scuola a cura della Banca d’Italia in collaborazione con il Miur 

Ciascuna scuola vincitrice ha ricevuto il premio di diecimila euro 
da impiegare nello sviluppo scolastico. Consegna da parte di Salvatore Rossi, 

direttore generale Banca Italia e Carmela Palumbo (Miur)

Approvato l’assestamento 
di bilancio capitolino

La delibera e il maxi-emendamento 
dovrebbero mettere ordine nei conti 

e sbloccando risorse da usare 
per i municipi, ma sulla cui gestione 

lo scandalo di Mafia Capitale 
deve spingere a vigilare

A fine novembre la manovra è passata con 28 
voti a favore, 7 contro e 2 astenuti

Era il 17 settembre 
quando a piazza dei 
Sannitti (San Lorenzo) 
un nutrito gruppo di 
cittadini facenti parti 
di vari movimenti quali 
il diritto all'abitare, il 
sindacalismo di base 
e conflittuale, le realtà 
dei lavoratori autocon-
vocati e autorganizzati, 
i comitati di quartiere, e 
tutte le realtà che si bat-
tono quotidianamente 
contro le speculazioni 
e per i beni comuni si 
sono dati per la prima 
volta appuntamento 
per “costruire una 
coalizione sociale con 

l’obiettivo di costru-
ire una prima grande 
mobilitazione cittadina 
per il diritto alla città”. 
Emergenza abitativa, 
speculazioni e privatiz-
zazioni sono solo al-
cuni dei temi affrontati 

durante quella giornata 
che ha dato il via a tutta 
una serie di iniziative 
e interventi che hanno 
il fine ultimo di riap-
propriarsi del bene co-
mune mal gestito dalle 
amministrazioni pre-

senti e passate. Tra le 
varie iniziative di ques-
ti mesi anche iniziative 
di tipo culturale come 
la dieci giorni di cul-
tura indipendente dei 
territori svoltasi dal 21 
al 30 novembre. Sport, 
musica e divertimento 
per grandi e bambini 
con l’esibizione musi-
cale dei Murga lo ado-
quines de Spartaco, 
l’esibizione sportiva 
della palestra popolare 
Valerio Verbano e lo 
spettacolo per piccoli 
“Alla ricerca del cibo 
perduto” hanno coin-
volto le decine di per-

sone giunte a piazza 
Sempione. La mani-
festazione è giunta nel 
territorio del III muni-
cipio grazie al lavoro 
del csa Astra che ha 
organizzato per il 29 

novembre una giornata 
ricca di appuntamenti 
che nemmeno la piog-
gia pomeridiana è rius-
cita a impedire. 

Lucia Aversano
l.aversanovo@vocetre.it 

Si è svolta nei giorni scorsi, a Roma, una bella iniziati-
va per le scuole e gli studenti a cura della Banca d’Italia 
in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, Uni-
versità e Ricerca (Miur), enti impegnati a costituire e 
diffondere la cultura, in questo caso anche economica, 
attraverso il coinvolgimento dei cittadini per avvici-
narli alla conoscenza del sistema bancario e dello svi-
luppo della “cittadinanza economica” in senso lato. Il 
bando del Premio “Inventiamo una banconota”, era 
stato divulgato nel 2013 con il proposito di coinvolge-
re gli studenti delle scuole primarie e secondarie di pri-

mo e secondo grado nella realizzazione di un bozzetto 
di una banconota “immaginaria” sotto la guida degli 
insegnanti. Gli alunni si sono confrontati con l’attività 
di fabbricazione delle banconote arricchendo anche le 
proprie conoscenze sul “biglietto di banca”, conside-
randolo quale veicolo di trasmissione di messaggi e di 
valori, e non solo come mero segno monetario. Il tema 
proposto si ispira all’Europa. Dopo la proclamazi-
one dei vincitori, scelti fra le scuole partecipanti (295 
italiane e 7 estere), gli organizzatori hanno realizzato 
una mostra espositiva presso il palazzo dell’Archivio 

Storico della Banca in via Nazio-
nale, conclusasi nei giorni scorsi, 
con l’esposizione di tutti i bozzetti 
realizzati dalle scuole. Per la gioia 
degli studenti è stato anche stam-
pato un catalogo a colori che racco-
glie tutti i loro lavori. La creatività 
italiana, specie dei giovani ha vinto 
ancora una volta. 

Carmen Minutoli 
c.minutoli@vocetre.it

Sostenuto in parte dalla delibera del 14 novembre e 
in parte dal maxi-emendamento da 40 milioni di fine 
mese, l’assestamento di bilancio di Roma Capitale ha 
un valore complessivo di 263 milioni di euro. Forte di 
28 voti a favore, 7 contrari e 2 astenuti, la manovra è 
passata a fine novembre, proprio sull’orlo del cataclis-
ma che ha travolto la città con l’inchiesta sulla Mafia 
Capitale. L’Assemblea capitolina aveva tempo fino al 

30 novembre, ma ha stretto i tempi e ha concluso in an-
ticipo. L’idea era quella di mettere in ordine i conti del 
Comune, limitare sprechi e spese, facilitare lo sblocco 
delle risorse ferme per il Patto di Stabilità e controllare i 
debiti fuori bilancio. Sembra che la manovra abbia per-
messo di liberare 62,5 milioni di euro da distribuire in 
diversi settori: per le periferie ci sarebbero 18,1 milioni, 
di cui 13,1 per strade, scuole, sociale, verde, sicurezza, 
decoro. In generale poi ci sarebbero altri 7,5 milioni per 
i municipi, 13,6 per le scuole, e quasi 14 per la manuten-
zione delle strade. Tutti problemi tipici nonché tragici 
del III Municipio, ma ovviamente anche di altre zone 
di Roma..

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it
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Le mani sulla Città: 
Roma soffocata dalla mafia de noantri

I risultati delle indagini 
“terra di mezzo” della Pro-
cura si abbattono come un 
uragano su Roma. La pa-
rola “mafia” compare sui 
mandati di arresto, tren-
tanove, sugli avvisi di ga-
ranzia, quasi un centinaio, 
sui titoli dei giornali. Non 
si tratta di infiltrazioni da 
altre regioni ma proprio 
di un sistema autoctono, 
definito mafioso per le 
modalità di compenetra-
zione nel tessuto dirigen-
ziale e politico capitolino, 
con l’emergenza profughi 
e quella Rom utilizzate 
per spremere profitti e 
ricevere tangenti in un 
giro di denaro più lucro-
so del traffico di droga. 
Tra gli arresti eccellenti 
si trovano quelli dell’ex 
ad dell’Ente Eur Mancini 
e dell’ex presidente di 
Ama, Panzironi, nominati 
durante la giunta Aleman-
no, l’ex capo di gabinetto 
della giunta Veltroni Luca 
Odevine, funzionario di 
Protezione civile della 
Provincia di Roma, Salva-
tore Buzzi, ex detenuto e 
fondatore della Coopera-
tiva 29 giugno, gestrice 
di centri di accoglienza 
e campi nomadi, l’ex 
Nar Massimo Carminati, 

spesso collegato nelle 
indagini con la banda 
della Magliana, secondo 
gli inquirenti al vertice 

dell’organizzazione. Un 
avviso di garanzia anche 
per l’ex sindaco Gianni 
Alemanno, cui viene per-
quisita l’abitazione, che 
si autosospende da Fdi. I 

nomi degli indagati por-
tano Matteo Renzi ad 
azzerare i vertici del Pd 
capitolino e a nominare 

Matteo Orfini commis-
sario: raggiunti da avvisi 
di garanzia sono infatti il 
presidente del consiglio 
comunale, Mirko Coratti 
e Daniele Ozzimo, as-

sessore alla casa, dimes-
sisi entrambi spontanea-
mente. Per il Prefetto di 
Roma, Pecoraro, sarebbe 

possibile l’ipotesi che la 
giunta comunale possa 
venire sciolta , il M5S 
lo chiede a gran voce, 
Marino sembra vacil-
lare, dopo gli attacchi del 

suo stesso partito che lo 
aveva definito “alieno” 
ed “estraneo”. Proprio 
quell’estraneità diventa 

il suo punto di forza, po-
liticamente può essere an-
cora credibile e presidente 
del consiglio di Roma 
Capitale viene nominata 
Valeria Baglio; si tratta 

per la presidenza della 
commissione trasparenza 
ai cinque stelle. Proba-
bilmente a primavera si 

andrà a nuove elezioni ma 
per il momento la situazi-
one pare stabile, nuovi 
colpi di scena investiga-
tivi permettendo.

Luciana Miocchi
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Caffè Galeotto: prodotto solidale, ideale da regalare sotto Natale
Rebibbia trasformata in una torrefazione del caffè, l’inaugurazione fissata per il 15 dicembre

Lodevole iniziativa della Cooperativa Pantacoop che si occupa di reinclusione sociale dei detenuti
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Nel cerchio dei lussu-
riosi, Francesca da Ri-
mini racconta a Dante la 
storia della sua passione 
adultera per il cognato 
Paolo Malatesta, scop-
piata mentre i due stava-

no leggendo per diletto 
il passo di un romanzo 
cavalleresco in cui la 
regina Ginevra, sposa 
di Re Artù, veniva baci-
ata dal cavaliere Lancil-
lotto. Nel quinto canto 

dell’Inferno Dante scriv-
eva: «Galeotto fu il libro 
e chi lo scrisse: quel gior-
no più non vi leggemmo 
avante». Il bacio adul-
tero dei due personaggi 
del romanzo, stimola i 

lettori a imitarlo. Nel 
nostro caso il Galeotto 
è il caffè prodotto e con-
fezionato nella torrefazi-
one situata all’interno 
dell’Istituto Penitenzi-
ario Rebibbia Nuovo 
Complesso di Roma, da 
persone prive di libertà. 
I detenuti che lavorano 
all’interno dello stabili-
mento hanno frequen-
tato regolarmente corsi 
di formazione tenuti da 
esperti del settore, che 
hanno trasmesso loro 
una professione spendi-
bile al momento del re-
inserimento nella società 
civile. Il Caffè Gale-
otto è un prodotto della 
Pantacoop, una Coop-
erativa sociale No Profit 
che si occupa di offrire 
soluzioni alla difficoltà 
di occupazione. Per chi 
volesse acquistare un 
pacco di macinato per la 
moca in confezione reg-
alo può scrivere a: mar-
keting@caffegaleotto.it 
e riceverà le confezioni 
direttamente a casa. Il 
15 dicembre alle 10.30 
ci sarà l’inaugurazione 

della torrefazione, 
l’ingresso sarà libero 
quindi sarà un modo per 
chi non ha mai visitato 
Rebibbia, per vedere 
com’è fatto un luogo del 
genere, gustando caffè 
e prodotti confezionati 
all’interno del carcere. 
Di galeotti ce ne sono 

tanti dentro le carceri ma 
altrettanti impuniti ce ne 
sono fuori: aiutare i più 
meritevoli all’interno 
di Rebibbia è un gesto 
che – com’è scritto nella 
confezione - non può 
che fare bene all’anima!  

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it
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Iniziativa di Roma Capitale, in occasione del semestre di presidenza italiana in Europa

Un insolito menu per le mense scolastiche, in nome dell’Ue
Introdotti 
nel menu, 

15 pasti ispirati 
ad alcuni paesi 

europei. Rivolta 
dei genitori per 
le grammature 

e per la qualità. 
Contestata la 

Cattoi, assessore 
capitolino 
alla scuola 
promotrice 

dell’iniziativa
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Certo è che Roma sor-
prende sempre. E fe-
licemente quando si 
tratta di Roma capoc-
cia, assai meno quando 
si toglie la maschera 
di Rugantino e diventa 
bugiarda e ladrona, o 
peggio mafiosa. Ma c’é 
anche un’altra sorpresa 
che ci riserva la capi-
tale: la Roma scriteriata 
e d’azzardo. Succede 
quando le galoppanti in-
novazioni non tengono 
conto della realtà e su-
perano il buonsenso. È 
cronaca di questi giorni. 
Arriva nelle scuole, da 
Roma capitale, una let-
tera informativa. Firma-
to: Alessandra Cattoi, 
assessore alla scuola, 
infanzia, giovani e pari 
opportunità. Destina-
tarie, le famiglie degli 
alunni. ”Viva l’Europa” 
sull’intestazione. “Cari 
genitori, (ndr, il tono è 
soft, ma perentorio) Vi 
scrivo per informarvi 
che nei prossimi giorni 
prenderà il via un nuovo 
progetto di educazione 
alimentare nelle mense 
scolastiche di Roma 
capitale. Verranno pro-

posti 15 menu ispirati 
ad altrettanti paesi eu-
ropei”. E prosegue de-
cantando i menu come 
fish and chips, wurstel 
e chicken and chips, 
sostenendo che saranno  
graditi ai bambini. Non 
chiede il parere, non fa 
sondaggi, ma informa, 
dispone e attua. Oltre-
tutto, si dichiara certa 
del risvolto positivo 
dell’iniziativa. In barba 
alla democrazia e alle 
famiglie che per norma 
devono essere infor-
mate con menu esposti 
a inizio anno scolastico 
e inoltre sono gli unici 
soggetti paganti. È mer-
coledì, tre dicembre e 
nelle mense del mu-
nicipio terzo vengono 
serviti i fish and chips. 
I bambini “ci si fion-
dano”. Fa tanto ameri-
cano (mancano solo 
i gadgets). Questione 
di minuti e l’euforia 
svanisce lasciando il 
posto ai primi morsi 
della fame che accom-
pagneranno gli allievi 
fino all’uscita dalla 
scuola. Le porzioni era-
no minime, appena visi-

bili, irrisorie. Non c’é 
paragone con il normale 
pranzo italiano. Il bis 
richiesto all’unanimità é 
fallito miseramente, ne-
anche una chips, né un 
fish in più. Nulla, solo 
un invisibile plumcake 
alla carota per rispettare 
la tradizione del Regno 
Unito. Niente primo 
piatto, niente frutta, né 
verdura. Le Asm (ad-
dette mensa) guardano 
smarrite come a dire 
“Che ci possiamo fare, 
questo passa il conven-
to”. Inizia il tam tam 
mediatico di protesta. E 
piovono contestazioni 
sulla pagina Facebook 
di Alessandra Cattoi. 
I genitori degli alunni 
pubblicano sul network 
foto rivelatrici dei pi-
atti serviti. Roma capi-
tale pensa di europeiz-
zare i piccoli studenti 
con fish e wurstel. Non 
sarebbe meglio offrire 
corsi di lingua e do-
centi specialisti? E non 
sarebbe meglio ottimiz-
zare i piatti della nostra 
cucina, rendendoli an-
cora più accattivanti? 
Per l’Europa ci sono 

altre vie e non passano 
certo dalla cucina, di cui 
noi, d’altro canto, ab-
biamo il primato “in the 
world”. Roma capoccia, 

stai conciata male ulti-
mamente. “Te volemo 
bbene”, ma così non si 
fa.

Alba Vastano
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Premio Monte Sacro 2014: assegnati i riconoscimenti
Grande successo 

per la serata 
di premiazioni 

al teatro Viganò. 
Registrato 

il tutto esaurito
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Lunedi 1 Dicembre si 
è svolta nel Teatro Vi-
ganò, in terzo Muni-
cipio, la serata finale 
del “Premio Montes-
caro”. L’evento, alla 
sua prima edizione, 
è un progetto realiz-
zato dall’associazione 
“Frog” e patrocinato 
dalla presidenza del 
consiglio del nostro 
Municipio, per con-
ferire speciali ricon-
oscimenti alle persone, 
associazioni e realtà 
locali che si sono dis-
tinte in eccellenza e 
merito nelle proprie 
virtù e competenze, 
sociali, politiche, cul-
turali, sportive, gior-
nalistiche e civiche. 
L’ o r g a n i z z a z i o n e 
della competizione, 
a costo zero per 
l’amministrazione in 
quanto finanziata da 
sponsor privati, è stata 
molto semplice; dopo 
aver raccolto le pro-
poste dei cittadini, una 
giuria composta da 
personaggi competenti 
nei diversi settori ha 
selezionato per ogni 
categoria i tre finalisti 
e votato in seguito i 

vincitori. L’evento, pre-
sentato dalla giornal-
ista Luciana Miocchi, 
dal cabarettista Simone 
Esposito e dal condut-
tore radiofonico Marco 
Baldini, con la presen-
za di Claudia Spinella, 
‘Miss Terzo Municipio 
– Università Telematica 
Pegaso 2014’, come 
valletta d’eccezione, è 
stato animato dalla cov-

er band musicale “The 
Mirrors”,da Alessandro 
Gaetano, nipote di Rino 
Gaetano e dal simpati-
cissimo sketch teatrale 
romanesco portato in 
scena da Fabrizio Rus-
sotto e Gilberta Crisp-
ino. I riceventi il pre-
mio finale sono stati: 
Michele De Gaetano, 
l’Asociazione Sulla Bu-
ona Strada, Anagramma 

onlus, l’Associazione 
Televita, Flavio De 
Paola e Tommaso 
Sardella, Antonio Be-
rardi, Roberto Carmi-
nati, Deborah Evan-
gelisti, RomaToday, 
Sara Mechelli, Fran-
cesco Barresi, Telero-
ma 56, la Polisportiva 
Vico, la cantante Na-
thalie, che ha regalato 
l’esecuzione di una 

sua canzone, l’Asd 
Roma XIV e Ginnica 
3, il Centro Tangram, 
Domenico D'Orazio, 
l’Associazione Italiana 
Rino Gaetano, Michele 
Vitello, Federico De 
Rosa, Salvatore Veltri, 
alla memoria a Valenti-
na Col, Letizia Marabo-
ttini e Dino Ruggero.

Silvia Marrama
s.marrama@vocetre.it
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Regali di Natale: boom di acquisti online, si punta anche sui mercatini locali dove trovare di tutto

Caro Babbo Natale, i regali li scelgo con un click
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L’evoluzione del S. Natale e dei suoi usi
Un viaggio tra zampognari del Bangladesh e cenoni vegani, 

ecco come cambia la nostra società

Il multiculturalismo e le tradizioni

Mercatino di Natale a Colle Salario
Saranno presenti stand con creazioni artigianali, 
manufatti in decoupage, accessori, bigiotteria, 

abbigliamento. Tante le attrazioni per i più piccoli

Sabato 13 e domenica 14 dicembre nella parrocchia San 
Giovanni della Croce

Internet, mercatini, ed anche grandi centri commerciali sono i luoghi dove acquisteremo i regali. 
Saranno pochi ed all’insegna del risparmio, ma sui giocattoli nessuna rinuncia

Da un’indagine della 
Confesercenti risulta 
che quest’anno a Na-
tale saranno spesi sette 
miliardi di euro solo 
per i regali, ben 270 
milioni in più rispetto a 
quanto speso lo scorso 
anno. Una buona parte 
delle spese avverrà con 
dei semplici “click” at-
traverso internet, dove 
paragonare i prezzi ed 
acquistare comoda-
mente seduti da casa 
propria, formano un 
connubio che piace 
sempre più. Molte per-
sone poi, richiamate dai 
volantini della grandi 
catene di distribuzi-
one, affolleranno centri 

commerciali come Por-
ta di Roma per accapar-
rarsi i più bei giocattoli 
ai migliori prezzi. Sarà 
proprio questo infatti, 
il settore che continu-
erà a risentire di meno 
della crisi anche questo 
Natale, quello dei gio-
cattoli. Per i più piccoli 
poche rinunce e tante 
gioie, perché la magia 
di aprire pacchi e pac-
chetti sotto l’albero 
non ha prezzo. Meglio 
dunque fare economia 
sui pensieri per amici 
e parenti, ma mai can-
cellare troppe righe 
dalle letterine indiriz-
zate a Babbo Natale. 
Per acquistare giocat-

toli funzionanti ma an-
che di seconda mano, 
c’è chi si recherà anche 
al Mercatino Conca 
D’Oro, dove si possono 
trovare oggetti di ogni 
genere. Antiquariato, 
bigiotteria, casalinghi, 
arredi, oggettistica, ab-
bigliamento, giocattoli 
e molto altro è quello 
che offre ormai da anni 
questo mercatino, un 
punto di riferimento per 
le famiglie del nostro 
municipio, che nei week 
end vi si recano anche 
per fare una passeggiata 
e curiosare tra le tante 
cose presenti. Ritornan-
do invece ai “numeri” 
di questo Natale ormai 

alle porte, dei 12.000 
soggetti intervistati 
circa il 14 % afferma 
di voler spendere di più 

per i regali rispetto alle 
festività dello scorso 
anno, il 31% opta per 
una spesa in linea con il 

2013 ed il 55% sceglie 
di spendere meno. 

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Le festività natalizie lasciano spazio 
a tradizioni bizzarre che si svolgono 
per tutto il mondo e Roma non fa ec-
cezione. In tempi di multicultural-
ismo non fa strano vedere un babbo 
natale dai lineamenti orientali che fa 

gli auguri davanti un emporio cinese. 
Le strade si riempiono di luci, pall-
ine colorate e ghirlande made in Tai-
wan. Un paio di zampognari indiani 
o forse del Bangladesh suonano per 
i marciapiedi e i balconi dei palazzi 
si riempiono di mini Santa Claus ar-
rampicatori con un sacco sulle spal-
le. In molte case si sono già tirati fu-
ori gli alberi, i presepi e centri tavola 
di ogni genere. Ovunque si cerca 

di dimenticare per qualche giorno i 
problemi e tutti si sentono più buoni 
e tolleranti. È la tradizione, o forse 
ciò che ne rimane. A differenza de-
gli anni scorsi i negozi espongono 
un numero maggiore di leccornie e 

idee regalo. Sembra 
si cerchi di puntare 
a un incremento dei 
guadagni in queste 
poche settimane, e 
in tempo di crisi è 
più che condivisi-
bile. Anche per la 
cena e il pranzo di 
Natale sono pre-
visti cambi al tipico 
menù e prendono 
sempre più piede 
piatti vegani con in-
gredienti che hanno 

poco a vedere con le tradizionali ri-
cette della nonna. Questo non sarà 
ricordato come il Natale più ricco, 
ma sicuramente tra quelli più biz-
zarri rispetto agli anni passati. Segno 
che le tradizioni si evolvono, la so-
cietà cambia e si adatta a nuovi stili 
di vita. Solo lo spirito della festa 
rimane e speriamo che resti tale.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

A Colle Salario arriva 
il Mercatino di Natale. 
L’iniziativa, arrivata alla 
VI° edizione, si terrà sabato 
13 dalle 15 alle 20 e do-
menica 14 dicembre dalle 
9 alle 20 nella parrocchia 
San Giovanni della Croce. 
Saranno allestiti stand con 
prodotti artigianali, creazi-
oni artistiche, articoli da 
regalo, abbigliamento, big-
iotteria, libri e oggetti per la casa. Sarà un’occasione per acquistare qualche 
pensierino per Natale ma anche un momento di svago. Tante le attività di in-
trattenimento per grandi e piccini: sabato in chiesa e per le vie del quartiere gli 
“elfi” distribuiranno ai bambini le letterine da consegnare a Babbo Natale, or-
ganizzeranno giochi e attività ricreative, offriranno dolci ai visitatori del mer-
catino. Domenica alle 15 ci sarà l’arrivo di Babbo Natale che regalerà un gio-
cattolo ai bambini presenti e con cui sarà possibile fare una foto. «È una delle 
tante iniziative che la nostra parrocchia organizza per favorire l’aggregazione 
e la socializzazione tra gli abitanti del quartiere e non», spiega il parroco don 
Leonardo. In occasione delle feste natalizie tanti gli appuntamenti promossi 
dalla parrocchia. Il 17 dicembre la Caritas parrocchiale consegnerà 80 pacchi 
contenenti generi alimentari alle famiglie bisognose della zona. Sabato 20 si 
svolgerà la festa di Natale dell’oratorio “La società dell’allegria”: dalle 16 gio-
chi e attrazioni per i più piccoli e alle 20,30 si esibirà il coro Gospel. Il giorno 
di Natale la Comunità di Sant’Egidio organizzerà un pranzo per 300 persone, 
a ogni ospite sarà consegnato un dono.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it
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Un caffè sospeso… per casablu
Natale solidale in municipio

Fino al 6 gennaio sarà possibile lasciare un caffè sospeso per la casa famiglia gestita da Spes contra spem

Gli eventi per le festività natalizie
Solo l’anno scorso erano più di 400 le persone presenti 

al cenone di capodanno in parrocchia

Concerto di Natale 2014
Si terrà nella chiesa parrocchiale 

domenica 21 Dicembre alle ore 19.30

Alcuni consigli su come passare le feste in compagnia, varia è la scelta

Annuale appuntamento con il concerto di Natale della corale 
di ‘Santa Maria della Speranza’

Tra le numerose inizia-
tive benefiche che carat-
terizzano ogni anno le 
feste natalizie quella 
di Spes contra spem, 
la onlus che si occupa 
di tre casa famiglia 
nel territorio del III, 
spicca per originalità 
e simpatia. Mutuando 
dalla tradizione napole-
tana del caffè sospeso, 
l’iniziativa promossa 
dalla onlus, prevede la 
possibilità di fare una 
donazione direttamente 
mentre si sta al bar. Il 
caffè sospeso napole-
tano altro non è che un 
caffè lasciato pagato 
per una persona che 
non può permetterselo. 
“Un caffè per una casa 
famiglia” questo il ti-
tolo dell’iniziativa, è 

invece un caffè pagato 
che si trasformerà in 
cure, fisioterapia e attiv-
ità ricreative fondamen-
tali per gli abitanti della 
casa famiglia Casablu 
che dal 2000 ospita 12 
persone con handicap 
fisici e psichici offren-
do loro un luogo sicuro 
dove vivere e personale 
competente che si oc-
cupa della cura della 
persona. Oltre alla pos-
sibilità di lasciare un 
caffè pagato, l’onlus ha 
deciso di lanciare una 
sorta di concorso digi-
tale: chi lascia il caffè 
pagato può scattarsi un 
selfie e pubblicarlo su 
twitter o facebook con 
l’hashtag #uncaffèpaga-
to. La foto che riceverà 
più mi piace si aggiudi-

cherà un ingresso gratu-
ito a teatro e sarà scelta 
come immagine per la 
prossima edizione di 
“Un Caffè per una casa 
famiglia”. È possibile 
lasciare un caffè sos-
peso per Casablu fino al 
sei gennaio nei seguenti 
bar: Art caffè; Dolceria 
dell’Orso; Bar pasticce-
ria Melaina; Gianni bar, 
Bar tabacchi Melchi-
orre, Bar nuovo Fanny 
park; Lo zio d’America; 
Bar cannoli e caffè; la 
Piramde 3; Bar tabacchi 
Coratti; da Marchetto, 
L’angolo verde; Sergio 
bar; Bar one; Torrefazi-
one adriatica fratelli 
Bertini e il Capriccio 
bar tavola calda. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it

Con l’avvicinarsi delle festività na-
talizie ci si chiede come passare 
questi giorni di festa in compagnia 
di parenti ed amici. Anche per chi 
quest’anno non ha ancora deciso 
come e con chi condividere questa 
serie di ricorrenze si prospetta più di 
una possibilità. Si passa dalle serate 

organizzate in discoteca, rivolte so-
prattutto ai più giovani, ai concerti di 
beneficenza offerti da alcune comu-
nità parrocchiali. Nessuno corre il 
rischio di rimanere solo ed annoiato. 
Presso la parrocchia di S. Frumen-
zio ai Prati Fiscali è già stata adibita 
una pesca di beneficenza e sempre 

da questa comunità verrà organiz-
zato un cenone di capodanno per 
permettere a chiunque lo desideri di 
salutare l’anno nuovo in compag-
nia. Anche per chi ha difficoltà negli 
spostamenti, i volontari della Casa di 
Accoglienza Mamre si adopereranno 
per il recupero delle persone sotto 

casa ed il loro ac-
compagnamento a 
fine serata. Si tratta 
del proseguimento 
di un progetto in-
iziato già da qual-
che tempo e che ha 
conseguito un dis-
creto successo, vis-
to il gran numero 
di partecipanti neg-
li anni passati. Sia 
che si preferiscano 
i pranzi e le cene 

tradizionali, sia uno spettacolo Jazz 
o Gospel ci sarà solo l’imbarazzo 
della scelta su come lasciarsi alle 
spalle questi ultimi giorni del 2014 
divertendosi e rimanendo insieme a 
vecchi e nuovi amici.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

Nel Natale 2014 non poteva mancare il classico concerto della corale di 
“Santa Maria della Speranza” che, ogni anno, allieta il quartiere ed i fedeli 
con canzoni dal tema natalizio. I ragazzi, costantemente accompagnati e 
diretti dal maestro Luigi Mainero, si esibiranno in dieci brani a tema, divisi 
equamente fra testi in lingua italiana e testi in lingua inglese, armonizzati a 
tre voci suddivise tra soprani, contralti e tenori. Le canzoni proposte saranno 
soprattutto di stampo classico e ben conosciute dal pubblico che potrà ap-
prezzarne l’arrangiamento melodico proposto dal direttore e dall’organista 
Emanuele Silvestri. Molte le novità che ci saranno, con l’introduzione di 
momenti poetici, sempre dedicati al Natale che accompagneranno le ese-

cuzioni oltre alle classiche presentazioni dei brani scelti ed alle immagini in 
power point. E’ sempre un grande impegno, affrontato con sacrificio e ded-
izione dai trenta fra ragazzi, ragazze, signore e signori che da mesi provano 
incessantemente con grande fervore per la migliore riuscita dell’esibizione. 
La corale di “Santa Maria della Speranza” scende in campo, come sempre, 
non solo per la gioia di celebrare in musica la nascita di Gesù, ma anche per 
aiutare concretamente alcune cause sociali e, come sempre, il ricavato delle 
offerte libere andrà in beneficienza. L’appuntamento è per tutti domenica 21 
Dicembre alle ore 19.30 presso la chiesa di “Santa Maria della Speranza” in 
piazza Fradeletto.

Silvia Ritucci
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Indetta una manifestazione davanti la sede 
del Ministero

Il Decreto Renzi - Lupi rischia 
di cancellare le case popolari 

e fare la guerra ai poveri!
Refrigeri ha palesato forte preoccupazione per la forma

 ipotizzata per la vendita di alloggi con asta pubblica

Tredici anni dalla tragedia 
di via Ventotene

Marchionne e Marino alla commemorazione delle 8 
vittime che persero la vita il 27 novembre 2001

Numerose le persone che hanno voluto partecipare 
alla cerimonia della deposizione della corona di fiori 

a via Ventotene ripulita per l’occasione tanto 
da essere irriconoscibile
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La parola d’ordine 
è comune in tutto il 
Consiglio Municipale: 
ritirare il Decreto Ren-
zi – Lupi visto che si 
arroga di cambiare la 
vita a più di 70 mila 
famiglie italiane at-
traverso uno smantel-
lamento sociale senza 
precedenti. Cesare 
Lucidi consigliere 
di Sel, ha presentato 
l’atto contro la ven-
dita all’asta delle case 
popolari ed ha accu-
sato i promotori del 
decreto di rischiare di 
scatenare una rivoluzi-
one civile. L'assessore 
alle Infrastrutture e 
Politiche abitative 
della Regione Lazio 
Fabio Refrigeri, ha 
espresso: «forte preoc-
cupazione per la forma 
ipotizzata per la ven-
dita di alloggi con asta 
pubblica e con poche 
garanzie, così come 

la mobilità per coloro 
che non acquistano, 
sono elementi che 
generano forti timori». 
I condomini misti sa-
ranno i primi a essere 
investiti dal nuovo de-
creto: chi non ha an-
cora comprato casa, 
avrà 45 giorni di tem-
po dalla ricezione del-
la lettera, per decidere 
se comprare o meno 
l’appartamento a prez-
zi di mercato. Lucidi 
spiega: «l’errore che 
stanno commettendo 
è quello di equiparare 
le case popolari con 
quelle degli enti pre-
videnziali che ormai 
hanno dismesso com-
pletamente. La prima 
cosa da fare dovrebbe 
essere quella di rego-
larizzare gli occupanti 
senza titolo che nel 
nostro quartiere sono 
più di 2000». Inol-
tre secondo l’ultimo 

decreto casa, chi sta 
dentro un’abitazione 
popolare da almeno 
7 anni, potrebbe ac-
quistarla a 900 euro al 
metro quadrato; con il 
nuovo decreto questa 
possibilità verrebbe 
meno La leggerezza 
con la quale è stato si-
glato il nuovo decreto, 
rischia di costringere 
persone di ottant’anni 
a lasciare l’abitazione 
di una vita. E se anche 
volessero acquistarla, 
nessuna banca potreb-
be concedere loro un 
mutuo, proprio per 
questo il Tufello ha 
comunicato la mani-
festazione per l'11 
dicembre a Porta Pia 
sotto la sede del Min-
istero delle Infrastrut-
ture. La partita è ap-
erta e il popolo sta sul 
“pezzo”.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Erano le 9.27 quando un forte boato 
ha cambiato la storia e la vita di un 
intero quartiere. Il 27 novembre del 
2001 in via Ventotene persero la vita 
4 vigili del fuoco e 4 civili in seguito 
ad un’esplosione dovuta ad una fuga 
di gas. La tempestiva decisione di 
evacuare i palazzi, presa dai pompieri, 
ha probabilmente evitato che la trage-

dia assumesse proporzioni più grandi. 
Alla XIII commemorazione del triste 
episodio tenutasi il 27 novembre scor-
so ha partecipato, oltre al presidente 
del III municipio Marchionne, anche il 
sindaco Ignazio Marino. Il primo citta-
dino, che questa volta ha preferito las-
ciare le due ruote a casa e ha raggiunto 
Valmelaina in auto con tanto di scorta, 
ha assistito alla deposizione di una co-
rona in via Ventotene. La cerimonia è 
poi proseguita nella piazza adiacente 
via Gorgona dove è sita una statua in 
ricordo delle vittime. La piazza, an-
cora considerata dal comune cantiere 

aperto e di proprietà privata, è stata per 
l’occasione ripulita ‘illecitamente’ da-
gli addetti Ama. Almeno così i cittadini 
del quartiere hanno potuto vedere il bi-
anco della pavimentazione riemergere 
sotto i getti d’acqua dei netturbini. In 
questa atmosfera surreale, che sem-
brava catapultare gli inquilini Ater 
affacciati in finestra in una piazza del 

nord Europa, si fermano per rispetto 
addirittura i lavori della metro. Molti i 
cittadini che hanno voluto partecipare 
alla cerimonia e diversi gli anziani che 
a turno si sono avvicinati all’intimidito 
sindaco presentando alcune lamentele 
e disagi che vivono quotidianamente 
sulla pelle. La cerimonia è poi contin-
uata nella parrocchia SS. Redentore in 
via Monte Ruggero senza però la pre-
senza di Marino e Marchionne. Servi-
va il sindaco Marino e una tragedia per 
rivedere il quartiere parzialmente pulito.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Sono iniziati i primi colloqui tra commissariati e i comitati di quartiere per parlare di sicurezza

I CdQ incontrano l’assessore Improta. Novità Tpl
Improta: Mantenere le linee express come portanti e inserire navette per muovesi dentro il quartiere. 

Accolte alcune richieste dei comitati e dal 15 dicembre al via le ottimizzazioni

venerdì 12 dicembre 2014

Il mistero del senso unico 
a via Niccodemi

Una sospensiva rinvia tutto a sconosciute “condizioni 
favorevoli”. Per il presidente della commissione lavori 

pubblici Dionisi «non si è mai detto di farlo è una bufala 
questa, non c’è nessun atto consiliare non c’è nessun 

documento scritto, firmato da me non c’è nulla 
e chi lo dice lo denuncio». Si denuncerà da solo?

Il 28 luglio Fabio Dionisi (Pd) affermava «In continuità con quanto iniziato 
dall'amministrazione precedente (..) dovrebbe concretizzarsi l'inizio dei lavori 
nel prossimo settembre ottobre.. l'ordine del giorno chiede (...) diversamente da 
quanto si stava pensando di fare un senso unico diciamo direzione Sacchetti e 
Niccodemi proviamo a fare invece (..) esattamente il contrario cioè nel tratto 
Bracco Fucini rso Sacchetti». Se non bastasse, c'è l'atto manoscritto protocollato 
al nr 69347, recante la data del 18 luglio 2014, firmato da Dionisi stesso, avente 
ad oggetto la "Variazione piano di progetto PPT ambito Fucini-Niccodemi". Vi è 
scritto: "Il consiglio del Municipio chiede al dipartimento di mobilità di variare 
il senso unico di marcia previsto dal piano, realizzando invece il senso unico nel 

tratto di via Niccodemi 
da via Bracco R. direzi-
one via Renato Fucini". 
Lo stesso giorno viene 
presentata una mozione 
che vincola i lavori alla 
volontà di commercianti 
e residenti. Dopo un in-
contro pubblico portato 
avanti con la minima 
pubblicità e partecipazi-
one i cittadini si mobili-
tano e raccolgono firme 

contro il senso unico. I consiglieri municipali Proietti e Moretti, M5S, il 26 no-
vembre propongono un atto che blocca il senso unico in aeternum e che impeg-
na le istituzioni a cercare soluzioni diverse per lo sblocco della mobilità ma non 
se ne discute perché la maggioranza lancia una questione sospensiva. Secondo 
il regolamento municipale recentemente approvato la sospensiva si applica a 
quegli atti che riguardano qualcosa ben aldilà da venire e rimanda la mozione a 
quando le condizioni sono favorevoli. 
Che applicata alla mozione non ha senso: non necessita tempo, dice che vanno 
cercate altre soluzioni, semmai le condizioni favorevoli erano per il senso unico, 
non per qualcosa che va ad agire prima che la mobilità veda ulteriori crisi. Con 
questo non si vuole dimostrare che il senso unico è il demonio, ma che la ques-
tione non è stata affrontata con la dovuta dedizione e al momento del dunque è 
stato rinviato tutto in attesa dell'oblio. 

Andrea Ruffini

« L ’ o c c u p a z i o n e 
l’abbiamo fatta perché 
non ci ascoltavano». 
In parte a D’Orazio, 
CdQ Serpentara, e 
agli altri rappresent-
anti dei quartieri del III 
l’assessore Improta li 
ha ascoltati. E’ stata una 
settimana importante 
per i CdQ che hanno 
raccolto, seppur pochi, i 
frutti dell’occupazione 

del 19 novembre. 
Hanno infatti potuto 
confrontarsi con i fun-
zionari dei commissari-
ati Bova e Muggeo sui 
temi della sicurezza. 
Hanno dunque esposte 
le principali problem-
atiche del III mettendo 
le forze dell’ordine al 
corrente di alcune situ-
azioni di illegalità. Il 
1 dicembre si è invece 

svolta una assemblea 
pubblica dove i citta-
dini sono stati infor-
mati dai rappresentati 
dei Cdq riguardo gli 
incontri avvenuti con 
l’assessore alla mobil-
ità Improta, a cui erano 
state esposte le diffi-
coltà riscontrate con la 
razionalizzazione del 
tpl, e con quello alle 
periferie Masini. La 

giornata più attesa è sta-
ta comunque quella del 
9 dicembre dove nella 
sede di piazza Sempi-
one ha avuto luogo una 
riunione pubblica in cui 

l’assessore Improta, ai-
utato dall’ingegnere 
Brinchi, ha illustrato 
le proposte per dare 
risposte alle domande 
sottopostegli nel prec-
edente incontro con i 
comitati sul tpl. Brinchi 
ha illustrato i cambia-
menti iniziando con il 
difendere le tanto dis-

cusse future introduzi-
oni delle linee prefer-
enziali a tempo che ha 
suo giudizio dovreb-
bero velocizzare i tra-
sporti nelle fasce orarie 

più frequentate. Ha poi 
sostenuto l’importanza 
della sosta tariffaria 
come deterrente al par-
cheggio selvaggio nei 
pressi della stazione 
Jonio. E’ poi iniziata la 
descrizione delle prin-
cipali modifiche che 
subiranno alcune linee 
dal 15 dicembre. Gli 

autobus interessati sa-
ranno: 339-349-338-
342-340. E’ infine in-
tervenuto l’assessore a 
rassicurare i numerosi 
cittadini: «La strategia 

è di fare linee portanti 
addizionando con le 
navette il servizio». 
L’incontro è terminato 
con la promessa di 
Improta che non ab-
bandonerà il III finchè 
i problemi sul tpl non 
saranno risolti.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it



bandi, alle assegnazio-
ni alle ditte e ai lavori. 
E mentre le altre scuole 
attendono paziente-

mente (?) il loro turno 
per il maquillage di 
diritto, per gli interven-
ti  sulle più fortunate é 

auspicabile che non si 
arrivi al prossimo Na-
tale… o oltre.

Alba Vastano
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Le istituzioni municipali annunciano l’arrivo delle quote per le ristrutturazioni di sei plessi

Sbloccati i fondi regionali, per alcune scuole é davvero Natale
Assegnati 2,5 milioni  da suddividere a seconda delle singole esigenze ed emergenze degli edifici. 

Ora si attende la delibera. Presumibilmente in estate i cantieri

Festa alla Toscanini, un Natale 
diverso per tutti!

Festa all’insegna della socializzazione, presentazione delle 
scuole e visibilità delle stesse, occasione di svago creativo, 
realizzazione di oggetti da vendere nel mercatino allestito, 

per ottenere fondi da destinare all’istituto stesso

Il Comitato genitori dell’Istituto organizza una giornata 
in vista del prossimo Natale
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Arrivato il dono più di 
diritto e più atteso per 
alcuni edifici che ospi-
tano le scuole del muni-
cipio. In effetti, le sedi 
che ospitano allievi 
non dovrebbero restare 
decrepite e pericolanti. 
Nessuna dovrebbe. 
Ma, infine, con i fon-
di assegnati, solo al-
cune potranno rifarsi 
il look che era ormai 
assai trasandato. E ci 
voleva davvero questa 
“strenna” (dovuta) da 
parte della Regione. 
Se ne parlava dal 2013 
e l’arrivo della quota 
di 2,5milioni di euro 
era stata preannunciata 
dal presidente del mu-
nicipio Marchionne. 
I destinatari di tanta 
fortuna, protetta dalla 
stella cometa, sono 
sei plessi che ricever-
anno le prime cure a 
fine anno scolastico, 
quando a termine lezi-
oni, le squadre di op-
erai potranno accedere 
ovunque e risanare ciò 

che il tempo ha usura-
to. E così, per le ope-
re di ristrutturazione, 
alla scuola “Simone 
Renoglio”(Castel Giu-
bileo) spetteranno  330 
mila euro. Alla “Pa-
rini” (piazza Capri) 
993 mila euro. Alla 
“Fidenae”(Russolillo) 
335 mila euro. Alla 
“Vico” (Filattiera) 192 
mila euro. Alla “Ce-
cco Angiolieri” 335 
mila euro. Alla “An-
geli della città” (Monte 
Cardoneto) 310 mila 
euro. Un bel gruzzolo 
ripartito a seconda del-
le singole esigenze ed 
emergenze. Il comuni-
cato del presidente del 
consiglio municipale, 
Riccardo Corbucci e 
della presidente della 
commissione scuola 
municipale, Marzia 
Maccaroni, sulla pa-
gina online del mu-
nicipio: “Con grande 
soddisfazione comu-
nichiamo l’arrivo dei 
fondi della Regione 

Lazio, che serviran-
no per intervenire e 
mettere in sicurezza 
sei plessi scolastici 
del III Municipio”. 
Anche l’assessore 
municipale con 
delega alla scuola, 
Pierluigi Sernaglia, 
esprime compiaci-
mento per il risulta-
to: «La notizia del-
lo sblocco dei fondi 
regionali è molto 
importante. Con gli 
altri assessori alla 
scuola, sotto la re-
gia dell’assessore 
capitolino Cattoi, 
siamo riusciti a 
mettere in atto una 
sinergia positiva 
con l’assessore re-
gionale Refrigeri. 
Non appena la giunta 
regionale produrrà la 
delibera si potrà dare il 
via alle relative proce-
dure. Ottimisticamente 
ritengo che nei prossi-
mi mesi estivi i cantieri 
saranno aperti». E ora 
il via alla delibera, ai 

Domenica 14 dicembre, durante 
tutto l’arco della giornata, il Co-
mitato genitori dell’I.c. Filattiera 
84 organizza una giornata di festa 
all’insegna della socializzazione e 
dello svago, in vista del prossimo 
Natale. Presso il plesso Toscanini 
di via Flavio Andò, verrà allestito 
uno spazio ludico, un laboratorio 
creativo, verranno sviluppate inizia-
tive per far conoscere l’Istituto, per 
aggregare e creare socializzazione, 
per creare una coscienza civica della 
scuola - intesa come bene comune -, 
dare un’occasione di svago creativo 
e, per mezzo del mercatino natalizio, 
ottenere fondi da destinare a benefi-
cio degli alunni di tutti i plessi della 
scuola, in un momento economica-
mente critico. Proprio nel mercatino 

allestito, si troveranno manufatti 
prodotti nei laboratori, oggettistica 
di cui i bambini e genitori non hanno 
più bisogno, il famoso usato in bu-
one condizioni. Ancora una volta, 
all’interno di questa scuola, il Comi-
tato genitori, la dirigenza ed il consi-
glio d’Istituto, lavorano alacremente 
a progetti per rendere la vita scolas-
tica, le infrastrutture e l’offerta for-
mativa adeguata alle aspettative dei 
genitori e degli alunni. Un impegno 
che sta portando i propri frutti e ri-
conoscimenti anche da parte delle 
Istituzioni locali. Appuntamento a 
domenica 14, per un Natale diverso, 
all’insegna del divertimento e della 
socializzazione.

Fabio Greco
f.greco@lavoce.it
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Piazza Sempione ha ospitato 
il mercato più famoso e glamour d’Italia
Domenica 30 novembre per l’intera giornata hanno sfilato i 

prodotti italiani degli ambulanti del mercato 
di Forte dei Marmi

Tappa romana per l’edizione 2014 del mercatino del Forte Natale in serenità e benessere
In mezzo a tante incertezze qualche giorno di pace

Andare avanti con coraggio si può

venerdì 12 dicembre 2014

Musica e Parole per ricordare Franco Califano
A cura di Paolo Silvestrini lo spettacolo davanti ad una folta platea di amici e appassionati

A poco più di un anno 
dalla sua scomparsa è’ 
andato in scena, in una 
sala dell’Hotel Radis-
son Blu di via Turati da-
vanti ad una folta platea 
di amici e appassionati, 
il numero zero dello 
spettacolo “Franco 
Califano. Musica e Pa-
role”, voluto dal Trust 
Onlus Franco Califano 
e dall’Aps, Associazi-
one per lo spettacolo, 
presidente Rodolfo Bi-
anchi, dai collaboratori 
storici e amici fraterni 
del Califfo, Alberto 
Laurenti e Antonello 
Mazzeo, quest’ultimo 
anche presidente del 
Trust, per raccontare il 
cantautore attraverso 
le sue canzoni, le mu-
siche e i numerosi testi 

prodotti in anni di at-
tività, perché “Franco 
Califano era molto 
meglio di come qual-
cuno crede”. A cura di 
Paolo Silvestrini, scrit-
tore, regista e sceneg-
giatore emergente del 
panorama romano, 

con letture di Pino In-
segno, Elio Pandolfi, 
Domitilla D’Amico ed 
Elisa Carucci, musi-
che dal vivo di Alberto 
Laurenti e la sua band, 
l’evento sarà portato 
in tournée in tutta Ita-
lia nei prossimi mesi, 

accompagnato da una 
piccola “Memorabilia” 
a cura di Donatella Di-
ana, della casa-museo 
allestita nei locali 
messi a disposizione 
dal Comune di Ardea, 
luogo ove riposano le 
spoglie dell’artista. Tra 
i numerosi vip avvista-
ti in platea e al suc-
cessivo ricevimento, 
l’attore Maurizio Mat-
tioli, la mitica bionda 

della birra Peroni anni 
settanta Solvi Stubing, 

volti noti del giornal-
ismo sportivo e di Sky-
news, critici e registi, 
Pino Insegno e la con-
sorte Alessia Navarro 
in dolce attesa, il foto-
grafo per antonomasia 
a Roma, Rino Barillari, 
velocissimo a bruciare 
con il suo flash ogni 
tentativo di paparaz-
zarlo. 

Luciana Miocchi

Per tutta la giornata di domenica 30 
novembre, dalle 8 del mattino sino 
alle 20, piazza Sempione ha avuto 
l’onore di accogliere l’itinerante mer-
catino degli ambulanti di Forte dei 
Marmi, il mercato più ambito d’Italia, 
meta annuale, nell’omonima cittadi-
na, di migliaia di visitatori. Rigorosa-
mente made in Italy, i notevoli banchi 
degli ambulanti del Forte, hanno oc-
cupato fin dalle prime ore del mattino, 
la storica piazza rappresentativa del 
terzo municipio. Non stupisce l’alta 
affluenza dei cittadini romani, che 
girovagando per i prestigiosi banchi 
del mercato, sono andati alla ricerca 
del vero made in Italy, nello specifico 

dell’artigianato toscano. Ciò che si 
nota infatti, passeggiando tra le ban-
carelle, è la genuina materia prima del 
commercio italiano, come la pellette-
ria, le scarpe, le borse, la biancheria 
per la casa, per poi scovare capi più 
glamour e alla moda, come anche il 
fascinoso banco dedicato alla produz-
ione del cashmere, per poi arrivare ai 
bijoux e all’oggettistica in generale 
come ad esempio la porcellana, sem-
pre di stampo fiorentino. Il mercato 
del Forte racchiude il simbolo carat-
teristico del nostro paese, la moda, 
l’artigianato, tutto rigorosamente 
made in Italy, che molte volte è ogget-
to di numerose imitazioni. Pur trattan-

dosi di shopping all’aperto, 
pur dovendo passeggiare tra 
i banchi piuttosto che tra le 
mura di un negozio, il mer-
cato del Forte rimane un 
marchio di sicurezza, qual-
ità e genuinità, ed è proprio 
questa la formula che anche 
quest’anno ha fatto regis-
trare un enorme successo.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Quante volte durante la giornata, ci sentiamo vittime di ingiustizie o torti 
gratuiti? Il mondo è pieno di questioni legali irrisolte, quasi sempre a causa 
di relazioni malgestite. In tante situazioni tutta la nostra rabbia vorrebbe 
trovare pace eliminando il rancore restituendo il torto subito. L’impulso 
che scaturisce da un desiderio di farsi giustizia da soli, con la certezza 
che così le cose si riequilibrano, è un sentimento che costa alla nostra sa-
lute un prezzo troppo alto. La vendetta, come tante altre emozioni nega-
tive e forti influiscono sullo stomaco e provocano spesso mal di testa per 

citare i sintomi più frequenti. 
Inoltre, ricerche effettuate 
presso la Harvard School of 
Public Health confermano che 
arrabbiarsi fa male al cuore 
e non solo perché le conseg-
uenze ci rendono tristi. Molto 
spesso non è l’evento in sé 
che determina la gravità della 
situazione, ma quanta fiducia 
riponiamo nelle capacità di 
risoluzione. Anche in momenti 

difficili, noi siamo sempre abili e possiamo, anzi dobbiamo cambiare gli 
schemi delle nostre convinzioni, soprattutto quando si rivelano dannosi 
per la nostra salute. Le nostre qualità non vengono annientate dalla rabbia 
e in certi casi pregare per il nostro nemico va molto al di là del comanda-
mento evangelico, dato che quest’azione principalmente aiuta noi stessi. 
Perdonare non è sempre facile, ma è un atto che è sempre ripagato dal 
bene e più della vendetta, è la migliore medicina per guarire anche vec-
chie ferite. Per vivere un Natale più sereno, diamo spazio alla spiritualità 
che è in noi e guardiamo avanti con maggiore serenità e gioia.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it
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Tiepolo e la sua famiglia ai Musei Capitolini
Il piacere di conoscere dei disegni da sogno ancora mai esposti 

Roma accoglie la leggerezza e l’ironia dell’arte veneziana 

La scoperta del mondo attraverso 
la creazione delle parole

Adriana Mattorre, una poetessa a tutto tondo, presenta 
la sua raccolta di poesie

Valli: nasce il nuovo comitato

Presentazione del libro “Sassi disonesti” presso la biblioteca Ennio 
Flaiano, attraverso la performance di un gruppo di lettura espressiva

venerdì 12 dicembre 2014

La leggerezza e l’ironia 
sono il segno distintivo 
di questo grande ar-
tista veneto del quale 
possiamo vedere una 
bella selezione di opere 
presso i Musei Capito-
lini. Disegni, incisioni 
e acqueforti, il corpus 
dell’esposizione che rac-
conta oltre a una storia 
artistica, quella di una 
bottega di famiglia, nella 
quale più generazioni 
d’artisti s’impegna in 
un’imponente produzi-
one di rinomate e ap-

prezzate opere. Compo-
sizioni eleganti e perfette 
dove la spazialità si spo-
sa al dinamismo, a volte 
vorticoso, di panneggi 
leggeri e mirabili poetici 
voli. Oltre a Giambat-
tista, anche i figli Gi-
andomenico e Lorenzo 
furono i dominatori della 
grafica della serenissima. 
Progettare un grande af-
fresco prevede molti dis-
egni preparatori che, se 
definiti dalla mano di un 
artista, diventano mate-
riale prezioso da conser-

vare. Ma la committenza 
chiede anche opere auto-
nome con scene di vario 
genere, dalla storia sacra 
alla mitologia, passando 
per il ritratto. In queste 
opere non mancano el-
ementi paesistici, spunti 
decorativi o soggetti 
caricaturali. Tutti ele-
menti che soddisfano un 
ricco collezionismo che 
dal ‘700 a oggi non ha 
mai smesso di ricercare 
questi autori. Nel 1771 
Giandomenico vinse il 
bando per un dipinto 

Circa un mese fa, alcuni abitanti della zona Valli - Conca D’Oro, coordi-
nati da Romano Giuliana, hanno deciso di dar vita al “Comitato LE VAL-
LI”. Loro si dichiarano un “gruppo di cittadini, apolitico e apartitico, che 
risiedono sul territorio e che non intendono rassegnarsi al degrado e al 
lassismo istituzionale che permette il dilagare dell'illegalità”. Per contat-
tare il comitato e per eventuali segnalazioni è possibile iscriversi al grup-
po facebook “Comitato le valli” oppure chiamare il numero 3661444112.

per la Scuola Grande 
della Carità di Venezia. 
I giudici, accademici 
di San Luca di Roma, 
tra cui il Mengs, decre-
tarono il suo bozzetto «il 

più spiritoso e che più 
tenga di un certo carat-
tere di valent’uomo». La 

mostra, divisa in quattro 
sezioni, ci trasporta in un 
mondo da commedia di 
Goldoni, dove il segno 
pittorico delicato o ironi-
co definisce con arguzia 

scene e sentimenti. Oltre 
novanta disegni selezi-
onati dai curatori, Gior-

gio Marini, Massimo Fa-
villa e Ruggero Rugolo, 
e appartenenti ai Musei 
Civici di Trieste, la Fon-
dazione Giorgio Cini di 
Venezia e ad alcuni col-

lezionisti fiorentini. Fino 
al 18 gennaio 2015

Alessandra Cesselon

Un irrefrenabile desiderio di comu-
nicare, questa è stata la vera forza 
di Adriana, portatrice di handicap, 
la voglia di esprimere la sua inte-
riorità, che le ha permesso di com-
porre le sue poesie. 
La presentazione 
del libro si è tenuta 
venerdì 5 dicembre 
presso la biblioteca 
Ennio Flaiano, cui 
ha partecipato an-
che l’assessore alle 
politiche sociali del 
terzo municipio, 
Eleonora Di Mag-
gio, che ne ha cu-
rato il prologo. Os-
pite d’eccezione è 
stato il professore 
del liceo in cui era iscritta Adriana, 
Antonio Martino, al quale si deve la 
prefazione del volume, che ha speso 
parole di ammirazione per il percorso 
di Adriana, iniziato nel 1998 quando 
frequentava le scuole medie, periodo 
in cui ha scritto le prime parole, uti-
lizzando la tastiera di un computer. 
Proprio il computer è lo strumento 
dal quale Adriana non si distacca 
mai, il suo ausilio, attraverso cui co-
munica le sue sensazioni, i suoi sen-
timenti, prodotti sia dall’immagine 
che lei stessa ha del mondo esterno 
e delle sofferenze che esso provoca, 
andando a toccare anche temi di at-

tualità come emigrazione o guerre, 
sia dalla sua interiorità, dai suoi 
pensieri. Attraverso questa comuni-
cazione che si può definire poesia a 
tutti gli effetti, Adriana dimostra di 

essere in grado di utilizzare il lin-
guaggio degli uomini “normali”. La 
realizzazione della presentazione 
delle poesie è stata realizzata grazie 
alla performance del gruppo di let-
tura espressiva “Le persone che leg-
gono sono sempre le più pericolose”, 
sotto la direzione di Danila Bellino, 
composto di otto lettrici che hanno 
interpretato le poesie. Questa spinta 
lirica di Adriana ha coinvolto tutti 
gli ascoltatori presenti, trascinandoli 
e coinvolgendoli nel suo mondo po-
etico.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it




